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SENTENZE 

Regione del Veneto 
Direzione Semplificazione Normativa e Procedimentale per l'Attuazione del PNRR  

AMBITO: AU RIFIUTI ART. 208  

Consiglio di Stato, sez. IV, 26 Luglio 2024, n. 6758 - effetto variante dell’autorizzazione ex art. 208 Dlgs 152/2006 – poteri di 

pianificazione del Comune e di determinazione di siti non idonei per impianti di gestione di rifiuti 

 

Il Consiglio di Stato conferma la sentenza con cui il TAR Puglia aveva riconosciuto la piena legittimità delle previsioni di un piano 

urbanistico comunale che, in sede di variante, aveva incluso alcuni terreni (potenzialmente interessati ad attività di discarica e di 

cava) in area vincolata come parco, con divieto di svolgervi attività estrattiva, di realizzarvi discariche e depositi di rifiuti e di ampliare 

le attività esistenti.  

I ricorrenti sostenevano, oltre ad altro, che il Comune non avesse alcun potere di disporre divieti di localizzazione di impianti di 

trattamento di rifiuti e che ciò fosse in contrasto con l’art. 208, in base al quale l’autorizzazione unica “vale anche in deroga agli 

strumenti urbanistici comunali, deducendosene che il Comune non potrebbe in alcun modo interferire nella materia”. 

Al contrario, il Consiglio di Stato afferma che “il Comune, nell’esercizio della sua potestà di pianificazione del territorio, ben può 

prevedere per determinate zone del proprio territorio vincoli ulteriori e diversi rispetto a quelli previsti dalle leggi speciali. Come è 

stato affermato, infatti, la pianificazione territoriale si sviluppa per “cerchi concentrici”, nel senso che le previsioni del piano territoriale 

di livello inferiore non possono porsi in contrasto con quelle del piano territoriale di livello superiore, ma non è precluso al Comune – 

dato che diversamente verrebbe nella sostanza negata la sua autonomia - di dotarsi di strumenti di pianificazione urbanistica con 

prescrizioni più dettagliate ovvero più rigorose rispetto a quelle degli atti di pianificazione di livello superiore, giustif icate da aspetti 

particolari del proprio territorio, che ad esso spetta di disciplinare in accordo con il principio costituzionale di sussidiarietà verticale: 

così la costante giurisprudenza, per tutte C.d.S. sez. IV 31 agosto 2023 n.8091, da cui la citazione, e sez. II 14 novembre 2019 

n.7839.” 

E ancora che “Non è però corretta l’interpretazione che la parte appellante propone di questa norma, che a suo avviso avrebbe 

spogliato il Comune da ogni competenza in materia. A parte l’evidente rilievo per cui una così marcata compressione dell’autonomia 

costituzionalmente garantita dell’ente locale dovrebbe risultare se mai da una norma espressa, e non da un’interpretazione, la 

giurisprudenza ha infatti chiarito che l’art. 208 comma 6 citato non preclude ai Comuni di individuare, nell’esercizio delle loro 

competenze in materia urbanistica, siti non compatibili con gli impianti di smaltimento rifiuti, perché se così fosse, per assurdo, non 

avrebbe senso la norma che ritiene superabili previsioni di questo tipo attraverso il valore di variante che assume il provvedimento 

autorizzatorio. L’atto comunale che incide in materia quindi non è nullo né illegittimo, soltanto è possibile che la conferenza di servizi, 

appunto imponendo una variante, motivatamente superi la pianificazione del Comune in tal senso: così in modo espresso C.d.S. 

sez. IV 10 agosto 2020 n.4991.” 

 

Link: https://mdp.giustizia-

amministrativa.it/visualizza/?nodeRef=&schema=cds&nrg=202109155&nomeFile=202406758_11.html&subDir=Provvedimenti  
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